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SARDEGNA - Grave voltafaccia alla Regione di DC, PSDI e PSI 

La maggioranza vota contro 
un documento già concordato 

Assieme ai parliti del centro sinistra hanno votato anche i missini • Il documento era stato accettato da lutti i par
titi democratici • Una soluzione unanimistica nel tentativo di nascondere i gravi contrasti che dividono la giunta 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 27 
Un ordine del giorno che denunciava i pericoli di elezioni anticipale e sottolineava l'esigenza di una rapida e positiva so

luzione della crisi di governo, ha ottenuto ieri notte al Consiglio regionale sardo, a! termine del dibattito sulla mozione 
comunista, i voti del gruppo del PCI e del consigliere sardista. Hanno votato contro, unitamente ai fascisti, i consiglieri demo
cristiani, i socialisti e i socialdemocratici. I l testo dell'ordine del giorno era stato concordato in una riunione dei rappresen
tanti dei gruppi democratici, nel corso della quale i comunisti, pur di favorire una conclusione unitaria, avevano accettato 
tutte le p r o n t e dei partiti della maggioranza. Rimangono pe rciò oscure le ragioni che hanno spinto la DC. il PSI e il PSDI 
a non votare il documento. 

Tali ragioni non possono co
munque riguardare la deci
sione del gruppo comunista 
di non rit irare la mozione 
che ha promosso il dibattito 
consiliare, aperto dal compa
gno Birordi e concluso dal 
compagno Francesco Macis. 
Iia mozione comunista, infat
ti, conteneva un giudizio cri
tico sull 'attuale giunta, in 
particolare sulla sua inade
guatezza a garantire una ra
pida utilizzazione del finan
ziamenti disponibili. A questo 
proposito il PCI avanzava an
zi precise indicazioni. 

Nessuno contesta — si leg
ge in un comunicato dira
mato s tamane dal gruppo co
munista — il diritto della 
maggioranza di non condivi
dere il nostro giudizio sulla 
giunta e le nostre proposte di 
votare contro. Allo stesso 
tempo, però, appare sempli
cemente ridicola la pretesa di 
consentire che il Consiglio 
possa esprimere una sua po
sizione sulla crisi di governo 
solo a condizione che i co
munisti tacciano sulle caren
ze e sulle inadempienze del
la giunta. 

Sembra piuttosto da ritene
re che 1 partiti della magg'o-
ranza e dell'opposizione sia
no giunti alla grave decisio
ne del voto contrario n se
guito dell'insorgere tra di es
si e nel loro stesso interno, 
dì contrasti seri. 

Il risultato — denuncia il 
gruppo comunista — è clic la 
maggioranza, anche grazie 
all'appoggio del MSI, ha fat
to approdare il Consiglio ad 
un at to grave, antiautonomi-
stico e non corrispondente 
agli interessi della Sardegna. 

« E' difficile negare — si 
legge nella nota del gruppo 
comunista — che le elezioni 
ant icipate rischiano di fare 
precipitare la già grave si
tuazione economica e di bloc
care il processo di program
mazione che. con grande fa
tica. si sta tentando di avvia
re nell'isola. E ciò sia per il 
vuoto di potere che verrebbe. 
per quasi tut to l'anno, a de
terminarsi . mentre le scelte 
di programmazione ragionale 
hanno bisogno di indirizzi po
litici nazionali cui concreta
mente fare r i fermento e di 
tin go\erno che sin v-ilirio in
terlocutore; sia soprattutto 
perche uno scontro elettora
le che avvenisse in un quadro 
caratterizzato ed ulteriormen
te esasperato, per la seconda 
volta consecutiva, dall'inter
ruzione della legislatura, non 
potrebbe non rendere n=<=ni 
più difficile lo sforzo per un 
Imoegno unitario e ner una 
collaborazione co-tante tra 
forzo so - ' i n non oT-issita- 'e 
e tra partiti d e m o r i * ! r ' con-
d;7:r>«-ii tvr u r i eff^t 'va e 
«cria politica di programma-

« E' difficile negare che il 
vc/o espresso da'la ma?-?'.o-
r an /a contraddice tutta una 
tradizione di attenzione e di 
comportamento delle forze 
p^lit-che dcmorrat 'che sarde 
e del Consielio regionale ri
spetto ai grandi temi nazio
nali. 

« L'unanimismo in nezat :vo 
del voto di ieri ha fatto pre
valere eli interessi eretti, di 
parte, sulle tradizioni e sulle 
esigenze nu tonom.s t ihe . ha 
dato forza ai settori che nella 
DC e nella maegioronza ri
fiutano di t rarre le conse
guenze da! voto de* 11» ciurmo. 
si oppongono ad ogni tentati
vo di avv'are una nolit'ca di 
programmazione democratica 
e non perdono perciò occa
sione per attaccare e sabo
tare la linea He^'-n'csi tra i 
part i t i autorom ;< ;t:ci » 

Secondo il PCI niianto è 
accaduto non può non far ri
flettere coloro che neVa DC 
e nella masrsioranza seno n :ù 
sensibili e precccu">*t' dalla 
t r ave s'fuazione d*M''!so'n e 
da"e d'frcilì n'-n^rK'tt'' e 

« Noi comunisti — afferma 
ancora il documento — s a -
mo convinti che ogni tentati
vo svolto a sventare il r.sohio 
di elezioni anticipate corn-
spcnda ad un'esigenza v.va-
mente senti ta dai lavoratori 
e da "e masse porri'a ri S'arco 
• l t res ì fermamente convinti 
che. se il ricorso allo sciogli 
mento anticipato delle Camb
re. dovesse rsu' . tare :nev:a-
bile. i part i t i democratici 
nell'isola hanno il dovere di 
andare alle elezioni comnien-
do tut t i gli sforzi oer garan
t ire che nulla vada disperso 
di quel tanto di costniz 'ore 
unitaria faticosamente avvia
to in questi ultimi temoi per 
l 'attuazione piena e democra
tica della legge 268 ». 

« Siamo possati in Sardegna 
at traverso il referendum sul 
divorzio e le elezioni regio
nali. mantenendo ben fermo. 
pur nella polemica e nello 
scontro, l'impezno unitario 
per rivendicare ed a t tuare la 
268. La incidenza de^'e ulti
me elezioni amm'.nistrat've 
non ci ha neppure ' m p M ^ o 
di arrorovare. a po-^hi r o r n i 
dal 15 eiu<mo. la W T P regio
nale n. 33 sui criteri e eli 
s t rumenti della programma
zione 

«Certo. > e W o n i nolifiche 
anticipate si svoVerebry»-o 'n 
un nund*r> ben n''ì c*Tinle«*n 
e diffel le; p roo ro ry»r one
sto — n ' f ' , r mi infine *' < ^ i ^ 
pò comuni*?» — *l r'rrre'ì»» 
alle forz* oo1"t,',h*» H«Tr.r""T-
fiche sarde un ben n'.ù «a'do 
* responsabile impegno auto-
fcomlstleo ». 

Pericolo di deterioramento 
Era naturale attendersi 

una differenziazione tra 
la maggioranza e la oppo
sizione comunista sui pro
blemi posti dalla mozione. 
presentata al Consiglio re
gionale e discussa in se-
(tuta straordinaria, che 
conteneva una esplicita 
critica alla giunta per la 
insufficienza dell'impegno 
per intervenire nella crisi 
economica con misure ra
pide e concrete tolte a 
difendere ed uumcnlurc la 
occupazione. 

Su alcuni punti del com
plesso delle proposte del 
PCI sembrava possibile 
una comergenza verso 
posizioni unitarie. Invece 
gli oratori della maggio
ranza, intervenuti nel di
battito, non sono stati in 
grado di replicare alle cri
tiche comuniste, lasciando 
interamente il diffìcile e 
ingrato compito al presi
dente della giunta on. Del 
Rio, e hanno preferito di
lungarsi in una discussio
ne astratta mi temi ge
nerali della politica na

zionale e regionale. 
La maggioranza non a-

veva niente da dire sulle 
proposte comuniste per 
combattere la crisi econo
mica e per dare~imnedia-
to avvio alla programma
zione? Perche attardarsi 
a dissertare sul « modello 
di sviluppo», sul «com
promesso storico ». quando 
in Sardegna le forze auto
nomistiche, con l'intesa 
dell'ottobre, liunno indica
to le linee per un'azione 
comune che ora pero bi
sogna tradurre in fatti 
concreti con la rapidità e 
l'urgenza imposte dalla 
drammaticità del momen
to che viviamo? La ri
sposta non è difficile: 
emergono con sempre mag
giore evidenza all'interno 
della maggioranza, posi
zioni ostili alla linea del
l'intesa, portate avanti 
dai gruppi conservatori e 
da chi si tnostra preoc
cupato di gretti interessi 
di partito. 

Il voto contrario a un 
ordine del giorno concor

dato in precedenza tra tut
ti i gruppi democratici, e 
fatto proprio dal gruppo 
comunista, con il quale si 
auspicava la rapida solu
zione della crisi, per alleni-
tanare la prospettiva delle 
elezioni anticipate, dimo
stra lo stato di smarrì-
mento e di confusione in 
cut versano i gruppi di 
maggioranza. Ma non si 
può liquidare l'episodio 
come un caso di insipien
za parlamentare: in realtà 
i margini di manovra po
litica della maggioranza 
della giunta appaiono 
sempre più ridotti, e l'av
vio della politica di pro
grammazione sembra se
riamente minacciato. 

L'atteggiamento di chiu
sura che pare prevalere in 
questi giorni tra i compa
gni socialisti rischia di 
coprire le divisioni all'in
terno della DC, alla quale 
deve essere attribuita la 
responsabilità principale 
del pericolo di deteriora
mento del quadro politico 
ni Sardegna. Una manifestazione per lo sviluppo del Sangro 

CROTONE - Le accuse sulla giunta di sinistra si r ivoltano sui veri responsabili 

La destra fomenta le manovre speculative 
Nel corso della seduta del Consiglio comunale svelati i retroscena dell 'azione calunniatrice del MSI e della DC 

Dettagliata denuncia - La lotta degl i amministrator i della città contro la speculazione e per il r isanamento urbanistico 

TARANTO - Dal capoturno del reparto impianto dell'IIP 

Sequestrato materiale del PCI destinato 
a una inchiesta sulla salute in fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 27 

Un fatto molto grave è avvenuto questa 
notte nella raffineria ex Shell, cioè la 
odierna I.I.P. Un nostro compagno stava 
distribuendo a lavoratori durante il turno 
di notte un questionario del part i to per una 
inchiesta sulla salute in fabbrica, quando 
il capoturno generale dell'azienda, Casadei, 
ha sequestrato il materiale. Questo fatto 
è avvenuto nel reparto impianti della ex 
Shell. cioè quello in cui le condizioni di 
lavoro sono più eravi e dannose. 

Il Consiglio di fabbrica ha immediatamen
te protestato per il grave provvedimento 
dell'azienda ed ha invitato quest 'ultima a 
recedere da una posizione che non trova 
alcuna valida giustificazione in quanto è 
assurda la motivazione che è data dalla 
azienda che in fabbrica non si fa propa
ganda politica, quasi che la fabbrica non 
fosse parte integrante della società anche 
perché, tra l 'altro, non di propaganda poli
tica si t ra t ta , ma di una iniziativa che altri 
avrebbero dovuto prendere. 

Anche la FILCEA-CGIL ha Immediata
mente protestato per quanto avvenuto que
sta notte nell'ex Shell. 

A questo punto sorgono una serie di in
terrogativi. Perché questo at teggiamento 
(che è s ta to duramente condannato dalla 
cellula del PCI che ha preso posizione con 
un volantino che sarà distribuito domani in 
fabbrica) da par te dell'azienda? Perché mai 
una azienda pubblica dovrebbe temere una 
inchiesta sulla salute nella propria fab
brica? C'è forse una tale condizione di 
lavoro, nel reparto in cui si è impedito 
di distribuire il questionario, che va nasco
sta, come un inquinamento intollerabile o 
la presenza di malatt ie professionali, o 
ancora, una situazione di grave super sfrut
tamento? 

A queste domande verrà data una rispo
sta da par te degli stessi lavoratori a t t ra
verso quello stesso quest ionano che - non 
si illuda l'azienda di ostacolarlo a t t raverso 
intimidazioni — tornerà in fabbrica e assol
verà con il sostegno di tut t i i dipendenti 
della ex Shell la sua funzione di inchiesta. 
In questo senso prenderanno iniziativa i 
nostri compagni all ' interno dell'azienda. Nel 
senso cioè di far divenire l'iniziativa patri
monio di tut t i i lavoratori. 

I. m. 

CROTONE. 27 
Il « giallo » urbanistico di 

Crotone esiste. Ma c'è un 
capitolo — che è poi il retro
scena — che ì suoi autori non 
hanno potuto scrivere e che, 
f-e prima si int ravvedera sol
tanto, ora comincia a venir 
fuori con sufficiente chiarez
za. E questo capitolo — come 
ogni retroscena, del resto — 
è cosi importante che sarà 
capace, speriamo quanto pri
ma, di fugare ogni residua 
suspence e indicarci i veri 
« colpevoli », magari con no
me e cognome. 

E' quanto si è augurato 
— ma. come vedremo meglio 
più avanti, si tratta di qual
cosa di più di un semplice 
augurio — al termine della 
lunea seduta tenuta ieri, la 
maggioranza di sinistra (PCI. 
PSI . PSDI) de' consiglio co
munale della città calabrese. 

In pratica è accaduto que
s to : DC e MSI si presentano 
in veste di accusatori, cer
cando di cogliere i frutti di 
una lunga campagna scan
dalistica. condotta soprat tu t to 
dalle colonne del Tempo, sul 
quale scrive un locale diri
gente del MSI. La maggio
ranza di sinistra porta le pro
ve. con gii interventi del sin

daco Frontera e del vice sin
daco Colurcio. che, lungi dal-
l'aver dato una mano al 'a 
speculazione o dall 'essersi 

Manifestazione del PCI 

Sui problemi della città 
dibattito oggi a Taranto 

Al la Comunità montana 

Nel Gargano eletta 
giunta di sinistra 

TARANTO. 27 
• Domani, mercoledì 23 gen
naio alle ore 18. nella sala 
Danubio in via dei Fabbri, 
si svolgerà un dibatti to pub
blico con il gruppo consilia
re del PCI sul tema: « I.a 
situazione nel C o n s i l i o co
munale di Taran to e le po
sizioni del gruppo comunista 
per una rapida e pnv.tiva ri
sposta al problema della ca.-a 
e dell'occupaz.one ed.le ». Il 
dibatt i to si svolgerà sulla ba
se di domande che i e;*:a-
dini. i rappresentanti politici 
e sindacali presenti \orr.m-
no rivolgere ai componenti 
del gruppo consil.are comu
nista. 

Questa in iz ia tua si colloca 
nell'ambito di una situazione 
di grave crisi in cui versa 
l 'amministraz:one comunale 
di Taranto, così come quelia 
provinciale. E ciò mentre 
non si possono ulteriormen
te r i tardare le decisioni re
lative alla utilizzazione dei 
fondi che i lavoratori con le 
loro lotte hanno conquistato 
per dare risposta a due esi
genze fondamentali: quella 
della casa e quella del lavo
ro. 

Ciò non è ancora avvenuto 
— per la mancata assegna
zione dei suoli alle coopera
tive, in particolare a quelle 
che hanno già ottenuto i fi
nanziamenti pubblici — per 
esclusiva e grave responsa
bilità della amministrazione 
comunale e ai vari livelli 
delle forze politiche che la 
compongono. Ma p:u in ge

nerale è tut ta la vita demo 
cratica del Comune ad es
sere paralizzata: infatti non 
funzionano ancora, nono 
s tante gli impegni chiari 
contenuti negli accordi pro
grammatici. né le commissio
ni consiliari né i consigli di 

| quartiere. 

Documento 
delle ACLI 
di Cagliari 
sulla crisi 
di governo 

C A G L I A R I . 2 7 

Con diciotto voti a favore e una 
astensione, il Consìglio provinciale 
delle ACLI di Cagliari ha appro
vato un odg sulla crisi di governo. 
richiamando « le forze politiche ad 
un impegno coerente e responsabi
le >. 

Secondo le ACLI di Cagliari la 
soluzione della crisi « va ricercata 
al di la della meccanica riproposi-
zione di lormule in un chiaro 
recepimento delle nuove istanze 
popolari con alla base una piatta
forma politica e programmatica che 
salvaguardi il quadro democratico 
e ponga come obbiettivi prioritari 
il rilancio degli investimenti in quei 
settori (edilizia popolare, agricol
tura, industria manifatturiera, ser
vizi sociali e strutture civili) che 
consentano di conservare i livelli 
occupativi e di offrire nuove oc
casioni di lavoro alla massa di di
soccupati e sottoccupati ». 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 27. 

Una giunta democratica di 
sinistra formata da PCI e 
PSI è stata eletta ieri sera 
al Consiglio della Comunità 
montana del Gargano Presi
dente è il compaeno dr. Mi
chele Protano *PSI>. vicepre 
sidente compagno Rocco Di 
Leila (PCIi . componenti so 
no invere ì compagni Giù 
hani. Di Rodi. Natoli. San to 
ro e Cand:do. I conF-.gker: 
della DC hanno votato sche
da bianca. L'elezione della 
giunta di sinistra rappresen
ta un momento importante 
per l'effettivo funzionamento 
delia Comunità montana che 
deve assoHere ad un ruolo 
decisivo per la ripresa econo 
mica e per lo sviluppo del 
promontorio. 

Il compagno Michele Ma
gno. capogruppo del PCI e 
sindaco di Manfredonia, ha 
illustrato in aper tura di se 
duta l'accordo programmati
co per una gestione unitaria 
del Consiglio della comuni 
ta sottoscritto tempo fa dal
la DC. dal PCI e dal PSI 
da DC pero non ha r i tenuto 
di dover partecipare diretta
mente nella giunta » sottoli 
neando i gravi problemi che 
affliggono il Gargano per lo 
stato di abbandono in cui 
si trova l'agricoltura, per la 
insufficienza dei se:-..?.: civ.-
li icase. strade, i-cuoie. tra 
sporti • altri problemi an

cora i per l'esodo che ha col
pito interi paesi, per il fer
mo del settore dell'edilizia e 
per i euasti provocati al ter
ritorio dalla specu la tone che 
ha imperversato in tu t t i que
sti anni nella rena. 

Altri gravi problemi riguar
dano :1 t u r ^ m o e la p e ^ a . 
La comunità montana, at tra
verso un precido p:ano d: 
m.z»ative. deve a*.viare subi
to una pohtica che tenga 
conto della volontà e desi: 
interessi della popolazione 
montanara , che affronti i gra
vi squilibri economici e .--.o 
eiali e con:r:bui-ca. at traver
so i'inrìiv.duazione dei pro
blemi p:u urgenti e priorita
ri. ad una effettiva ripresa 
ed al rilancio in primo luo-
eo dell'agricoltura e della 
zootecnia coll^jate alì ' i rnea-
zione e alle trasformazioni 

Il neopresidente. Michele 
Protano ha sottolineato che 
è intendimento della munta 
democratica affrontare un se 
rio discorso politico sulle 

questioni p.u urgenti nell'am
bito di un ampio, articola
to e eh.aro confronto con u r 
te quelle forze sociali sinda
cali. economiche e politiche 
interessate a porre fine alla 
speculazione e ad assicurare 
un armonico sviluppo del 
Gargano per garantire e svi
luppare i I.>elh occupa
zionali. 

Roberto Consiglio 

Dopo i pareri di conformità espressi dal CIPE 

Il PCI: aprire una vertenza 
per gli insediamenti 

chimici nella Val di Sangro 
Si tratta di fare piena luce sul progetto, eliminare definitivamente ogni 
rischio di raffineria, contrattare tutti gli aspetti degli investiment'i 

prestati in qualche modo ai 
suoi giochi, essa ha invece 
inferto un duro colpo a chi. 
con i raggiri, avrebbe voluto 
frodare la comunità. In con
seguenza. l'accusa si rivolta 
sui veri responsabili, inve
stendo allo stesso tempo an
che chi in questi mesi ha 
tenuto bordone olla specula
zione. 

In sostanza, dietro la cosi 
detta lottizzazione Carrara , 
che l 'amministrazione comu
nale ha respinto, c'era il ten
tativo di togliere alla super
ficie destinata all'edilizia po
polare ottomila metri qua
drat i di suolo. 

Vista, scoperta e denuncia
ta l'irregolarità, gli autori , 
anziché rimanere nel ruolo 
più confacente di acrusat i . 
hanno tentato la speculazione. 
innestando anche la vera e 
propria provocazione politica. 
Dietro chi ha tentato l'imbro
glio. infatti, ci sono s tat i i 
fascisti locali e uno dei pro
getti della lottizzazione (quel
lo dello sconfinamento delle 
aree destinate alle 167> porta 
la firma di un archi tet to 
iscritto al MSI. 

Ma non c'è soltanto que
sto. Esiste il fondato sospetto 
che coloro i quali hanno ten
ta to di edificare sui suoli 
della 167. i loro ispiratori e 
i loro consiglieri, abbiano avu
to una mano anche di l la se
zione urbanistica della Re
gione. 

Si trat ta, in sostanza, di un 
torbido gioco dai connotati 
chiaramente speculativi, del 
quale la destra fascista, por
tatrice più diretta degli inte
ressi della rendita sui suoli, 
ha cercato di servirsi per 
dare un colpo all 'amministra
zione di sinistra proprio men
tre questa e impegnata in 
durissima battaglia contro la 
rendita stessa in vista della 
redazione del nuovo piano re
golatore e della realizzazione 
di un vasto programma di 
edilizia popolare. 

Al gioco missino si sono 
accodati i democristiani, i 
quali, al termine della riu
nione di ieri, hanno presen
ta to una mozione di sfiducia 
che ha finito con l 'ottenere 
i voti del MSI e del PLI 
ul PRI si e as tenuto) . Ac
cedati anche sul piano dello 
scandalismo, i quat t ro corisi-
c .-.r: t.-.*risiuchi o ••spui-: cnl 
PCI i quali hanno lanciato 
sugi: stessi temi dei fascisti 
e nell'interesse della specu-
..17 T.ir- un i inr.- n.ia" > i*.«m 
pagna denigratoria contro U 
nastro partito. 

Al termine de: suol lavori. 
con i voti di PCI. PSI e 
PSDI. il Consiglio ha appro
vato un odg nel quale, t ra 
l'altro, si definisce « errata 
e contraddittoria » la posizio
ne della DC e si invita il 
part i to dello scudo crociato ad 
abbandonare « l'avvilente po-
s.z.one di sostezno alia destra 
fascista e alla speculazione » 
in occasione dei prossimi. 
importanti appuntam.T.ti (bi
lancio preventivo e avvio del
la discussione sulla variante 
al piano regolatore generale). 

Il documento, infine, indica 
'.'esigenza che l'amministra
zione comunale si jjpnga sem 
pre più deci-amente alla testa 
della mobilitazione della ci t tà 
per la soluzione dei problemi 
de! lavoro, della CASA, dei 
serv.zi, per la morahZ2azior.e 
e la democratizzazione della 
vita pubblica.. 

Nostro servizio 
CHIETI. 27. 

L'« affare Sangro Chimica » 
— dopo oltre 4 anni di lotta 
delle popolazioni abruzzesi 
contro l'insediamento petroli
fero — va assumendo il rilie
vo e la dimensione che ogget
tivamente gli competono. A 
cavallo dell'approvazione da
ta dal CIPE al progetto, il 
23 dicembre scorso, la stampa 
nazionale e locale è tornata 
più volte sull'argomento, ri
proponendo e sottolineando le 
consistenti riserve che il pro
getto continua a sollevare 
specie per quanto riguarda la 
raffineria che — « ufficial
mente » eliminata — rischia 
di riproporsi come « necessi
tà » una volta che gli im
pianti petrolchimici fossero 
realizzati. 

Viene dunque la conferma 
anche da questi interventi (il 
Corriere della Sera, la Stam
pa e gli altri giornali) della 
giustezza non soltanto della 
lotta che da anni nel Sangro 
si conduce, ma anche della 
posizione assunta dal nostro 
parti to all 'indomani del pare
re di conformità espresso dal 
CIPE: e cioè che l'elimina
zione « ufficiale » della raffi
neria rappresentava un pri
mo risultato della lotta, ma 
che bisognava poi tare a n n u a 
più avanti la battaglia ed il 
confronto, per eliminare defi
nitivamente ogni possibilità 
che la raffineria venisse ri
proposta, e per procedere ad 
un approfondito esame di tut
to il progetto sia nel merito 
(tipo di produzione, occupa
zione, ecc.) sia sotto l'aspet
to delle compatibilità (con la 
agricoltura, con l'ambiente, 
con le esigenz.e generali di 
eviluppo del paese) sia an
che sotto quello della effetti
va realizzazione dell'insedia
mento. 

Perchè qui sta il punto fon
damentale, e qui sta la gran
de forza della nostra posizio
ne nella sua -rispondenza agli 
effettivi interessi delle popo
lazioni e del movimento de
mocratico di lot ta: non l'at
tesa passiva — che potrebbe 
risultare pericolosa — ma lo 
sviluppo di un confronto che 
faccia luce su tut t i gli aspet
ti del progetto e imponga, al 
governo e all 'imprenditore, o 
l 'adeguamento del progetto 
alle necessità del Sangro e del 
paese, o la sua definitiva can
cellazione. E sia ben chiaro 
a tutt i , e principalmente alla 
DC, al governo e alla San
gro Chimica, che noi comu
nisti non permetteremo che 
passi nessun disegno che non 
corrisponda a queste esi
genze. 

« L'importante — ci dice il 
compagno Basile segretario 
della federazione del PCI di 
Chieti — è che si intenda la 
intera questione, come del re
sto fino ad oggi è stato, in 
termini di lotta e di movi
mento. I fondati dubbi, le più 
giuste preoccupazioni avanza
te da quegli organi di stam
pa. e dai settori politici ed 
economici che attraverso essi 
si sono espressi, sembrano di
menticare questa elementare 
verità: che non basta procla
mare sospetti e timori — ma
gari per poi gridare "l'a\-' 
vamo detto!" — ma che da 
essi bisogna far derivare pre
cise indicazioni per la lotta 
del movimento: per sviluppa
re, estendere questo movi
mento e portarlo a consegui
re risultati positivi, non bat
tute d'arresto». 

Perchè poi il pericolo che 
si corre è proprio questo: che 
mentre da una par te (da par
te di chi dovrebbe lottare 
per impedire la raffineria) 6i 
proclamano retrodatate oppo
sizioni. o ufficialmente si ta
ce, o si pronunciano sonori 
no che lasciano il tempo che 
trovano: dall 'altra il progetto 
e il disegno seguano il loro 
corso, passo dopo passo, col 
rischio che l'affare si risol
va in un senso o nell'altro, in 
contrattazione o patteggia
menti nei corridoi ministeria
li. passando sopra la testa 
delle popolazioni interessate e 
finora protagoniste. 

a ET evidente — aggiunge 
Basile — che noi comunisti 
per la nostra visione dello 
sviluppo de! Sangro e del pae
se, per 11 peso e le respon
sabilità che abbiamo nel mo
vimento di lotta, né possiamo 
condividere atteggiamenti di 
semplice denuncia del perico
lo-raffineria, né possiamo per
mettere che il progetto pe
trolchimico vada avanti co
si come esso è oggi, col ri
schio che salti fuori la raffi
neria da un momento all'al
tro. e senza chiarezza su tut 
ti gli altri aspetti, dall'acqifi 
alla quantità di terreno, a! 
l'occupazione, ai costi e co
si via. E' necessario che su 
queste questioni il movimen
to sviluppi la sua iniziativa. 
nell'ambito di una vertenza 
che deve investire tut t i ì fon
damentali aspetti dell'econo
mia e del territorio nel San
gro perchè tali e tant i sono 
i problemi del Sangro che non 
li si rtsolve certo tut t i , è evi
dente. con le cosiddette in
dustrie chimiche, anche se 
prive di raffineria ». 

« Noi comunisti — continua 
Basile — e il movimento ae 
mocratico di lotta, su questa 
linea ci muoviamo da ann i : 
al nastro no alla raffineria è 
sempre seguita la chiara indi 
cazione di proposte positive 
per lo sviluppo della zona, un 
giusto equilibrio fra agricol
tura, industria, valle, monta
gna ecc. Siamo consapevoli 
e non soltanto noi. che solo 
con un forte e vasto rr.i vi-
mcnto di lotta è passibile rag 
giungere questi risultati. Na
sce da tutto questo il senso e 
il contenuto della nostra posi* 
zione sulle industrie chimiche 
nel Sangro dopo 11 parere del 

Cloe. Una posizione chiara e 
responsabile che non si pre
sta ad interpretazioni né ad 
equivoci (se non da par te di 
chi voglia favorire 11 mono
pollo chimico, o si eserciti 
in vani calcoli elettoralistici). 

Noi affermiamo la necessi
tà di portare avanti una bat-
taglia, impegnando tu t te le 
forze democratiche che si op
pongono alla raffineria, per 
fare piena luce 6iil progetto, 
per eliminare definitivamente 
ogni rischio di raffineria, per 
contrat tare tutt i gli aspett i 
dell'investimento, qualora ri
sultasse utile. Questa verten
za occorre aprirla subito — 
conclude il segretario del PCI 
— nei confronti innanzi tut to 

del governo e della società 
proponente. In questa lotta, 
che deve investire 11 comples
so del problemi del Sangro. 
occorre Impegnare le forse 
politiche, le organizzazioni dei 
lavoratori. 1 Comuni, la Re
gione, la popolazione. Noi tut
to questo non solo lo affermia
mo. lo stiamo già facendo. 
come dimostrano la nostra 
manifestazione del 4 gennaio 
a Lanciano e le altre iniziati
ve parlamentari e politiche 
che abbiamo sviluppato. Ri
teniamo che sia questo l'uni
co modo serio, e autentico. 
per Impedire la raffineria e 
promuovere lo sviluppo éci 
Sangro ». 

a. g. 

Nel corso di una conferenza stampa 

ILLUSTRATE A REGGIO 
LE PROPOSTE DEL PCI 

Le questioni urgenti e prioritarie da af
frontare al Comune e alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 27 
Con una conferenza s t ampa 

è stata illustrata s t amane dal 
compagno Fantò, segretario 
della Federazione del PCI, dal 
compagno Romeo, cnpogrup-
;x> eomunista al Comune, e 
dal compagno Tropeano. ca
pogruppo comunista alla Pr<v 
vincia. la proposta politica 
di una '(presenza a ' t i v i » de. 
comunisti nella elaborazione 
e realizzazione di alcune que
stioni urgenti e prioritarie 
nell'interesse generale delle 
popolazioni del Comune e del
la Provincia di Reggio Cala
bria. 

Il senso della proposta co 
munista parte dal giudizio net
tamente negativo che i primi 
tre mesi di at t ivi tà del rico
st i tuito centro sinistra al Co
mune ed alla Provincia di 
Reggio Calabria, consentono 
già di formulare, per dare, 
maggior valore alla richie
sta del PCI di soluzioni unita
rie e più avanzate. 

I comunisti infatti, ritengo
no di dover r ichiamare tut te 
le altre forze democratiche 
a quel senso di responsabi
lità che la situazione impone: 
è nell 'impatto con i problemi 
e le esigenze reali, che 11 
PCI chiama al confronto, non 
solo prospettando soluzioni in
dicative e scelte prioritarie, 
ma dichiarando la sua dispo
nibilità ad assumere — ì.el 
quadro di una più estesa re
te di effettiva partecipazio
ne e direzione popolare alla 
vita politica ed amminis t ra 
Uva — responsabiVtà precise. 

Come primo risultato di ta
li proposte illustrate ieri 6era 
ni partiti democratici ed al 
sindaco della città, occorrerà 
appo r tare serie modificazioni 
ai bilanci del Comune e della 
Provincia di Reggio Calabria. 
indicare scelte urgenti e chia
re (per la casa la scuola, la 
agricoltura, i servizi sociali 
e civili» instaurare nuovi t ip-
porti tra maggioranza e oppo
sizione democratica, creare 
nuovi meccanismi di gestione 
democratica del potere. 

La piattaforma di incontro, 
presentata s tamane nella con
ferenza stampa, si articola 
su richieste di carat tere Isti
tuzionale e sulla indicazione 
di problemi e di Interventiso-
ciah. In particolare si chiede 
« la nom.na di commissioni 
consiliari permanenti . con 
compiti specifici di elabora
zione e di controllo, stabilen
do anche che nessun provve
dimento di giunta con i pote
ri del Consiglio possa essere 
preso senza il parere preven
tivo delle commissioni 'a cui 
direzione è aperta a tu t te le 
forze democratiche. periodi 
cita dei lavori del Consiglio 
comunale con l'effettuazione 

Conferenza a Matera 
dell'Alleanza 
Contadini 

L'Alleanza provinciale dai contadi
ni ha promosso una importante con
ferenza sul significato del S. Con
gresso nazionale dell'organizzazio
ne e sui compiti nuovi • più im
pegnativi che ad essa si pongono 
sul piano dei rapporti con le altre 
associazioni professionali del settore 
deilo sviluppo dell'iniziativa nelle 
campagne. La conferenza al (vo l 
ger i il 3 0 gennaio 

di almeno due sedute al me
se: nuovi rapporti tra mag
gioranza ed opposizione con 
riunioni periodiche set t imana 
li tra i massimi responsabili 
de'la giunta ed 1 iiippiesen 
tant i dei gruppi: rinnovo del 
le rappresentanze del Comune 
in tutti gli enti e delle eom 
missioni di competenza comu 
naie, prevedendo in alcune di 
esse la presenza proporziona
le ed adeguata di tu t te le 
forze democratiche: rinnovo 
entro un mese dell'approva
zione del bilancio, dei Consi 
gli di quartiere e di frazio
ne, specificandone ed am
pliandone i contenuti e le fun
zioni ed affidando la direzio
ne deell stessi Consigli In ma
niera adeguata a tu t te le for
ze democratiche; formazione 
di consulte, espresse dal Con
siglio ed aperte alle forze so
ciali ed alle organizzazioni 
sindacali, almeno nel set to 
ri della scuola, sanità traspor
ti. condizione femminile, con
dizione giovanile: nomina di 
commissioni consiliari di in
dagine per esaminare gli 
aspett i specifici e formulare 
proposte sulla composizione e 
reclutamento del uersonale e 
sulla utilizzazione dello stes 
so: la r istrutturazione del ser
vizi e degli uffici: la ristrut 
turazione dei servizi della net 
tezza urbana ed esame del 
dissesto delle farmacie mu
nicipalizzate; blocco di ogni 
torma di assunzione: utilizza
zione rigorosa della forma del 
concorsi pubblici per il futu
ro : applicazione dell'accordo 
sindacale per eli Enti lo 
cali ». 

Per quanto riguarda 1 oro-
blcmi relativi agli interventi 
In alcuni settori sociali si chie
de: un immediato intervento 
del Comune oer garant i re la 
ripresa edilizia e la utiliz
zazione dei tondi già disponi
bili (trenta miliardi per l'edi
lizia popolare» : per predispor
re un piano di r isanamento 
r.no riguardi sia t quartieri 
cittadini sia le frazioni del Co
mune: Der operare le neces
sarie varianti al plano rego
latore recuperando l'uso del 
territorio e delle zone di col
lina e di montagna : defini
zione di adeguati plani parti
colareggiati. 

Per affrontare I proDleml 
della sani tà si propone u n a 
«divisione del territorio co
munale fn distrett i , con una 
popolazione di diecimila abi
tant i : la distribuzione a livel
lo di distret to dei servizi di 
competenza del Comune f ia 
operanti (medlro condotto. 
medici scolastici) e di quelli 
che andranno ad operare «me
dicina preventiva, consultori 
di maternità, ecc.); un pia
no di realizzazione di aatn 
nido: un plano di priorità per 
l'edilizia scolastica, partendo 
dalla considerazione che :! 50 
per cento delle aule e ospita
to In edifici di fortuna o adat
t a t i : un piano di reauzzazio 
ne delle scuole mate rne : un 
piano di Interventi per alcuni 
servizi di primaria necessita 
(acqua, luce fogne) soprat
tu t to nei quartieri popolari e 
nelle frazioni; un piano di 
sviluppo dei trasporti In rap
porto ad una dimensione com-
prensoriale deirli stessi con la 
collaborazione degli altri Co
muni ». 

Enzo La caria 

Una lettera del preside della facoltà 
di Magistero dell'Università di Lecce 
Da! pres'de della Facoltà di M a 

gistero dell'Università di Lecce — 
prolesso-e Enrico Malato — abbia
mo ricevuto l i seguente lettera: 
e Gentile Direttore. 

leggo nell 'Unità del 2 4 corr. che 
nel corso della man.festazione con

clusiva delle celebrazioni del trenten
nale della Ras.sterna, tenutasi nel
l 'Aula Magna deli'Univers.tà di Lec
ce venerdì u s . io avrei chiesto che 
ven'sse "spiccata denuncia contro il 
Rettore Codacci Pisinell i . per apolo-
g.a di reato". 

C e stato evidentemente un equi
voco. che prego di eh arire. In real
ta e ecceduto sempt.cementa questo: 
mentre era in corso il dibatt ito sul
le relazioni svolte dal Sen. Carlo 
Ga'ante Garrone, dai Prof. Giuseppe 
Galasso e dall'ori. G orgio Napolita
no. è stato comun.cato all'assemblea 
che il Rettore, Prof. Giuseppe Co-
dacci Pisanclli, avrebbe presentato 
alla Procura della Repubbl ca di 
Lecce una denuncia contro I con
trattisti e i borsisti che, in agita
zione da a.cun. giorni per il mi
glioramento de.la loro situazione re-

tr.butiva e d. stato giuridico. 
vana occupato Simbolicamente gii 
edif.ci dell 'Università. Tento s'rnbo-
licamente — preciso — che malgra
do l'occupazione si sono svolti 
ugualmente il Consiglio di Amm ni-
strazione de l i 'O .U . . vari Cons gli di 
Facoltà, le manifestazioni per la 
Resistenza, ecc. 

Nell'apprendere questa notizia 
— rettificata poi nel senso che la 
denuncia e stata presentata contro 
ignoti — io ho ricordato che II 
C d F. di Mag'stero a/èva espresso 
all 'unanimità, nella sua seduta del 
2 0 genni o. la propr.a solidarietà 
ai cosiddetti "docenti precar." in 
lotta, e confermando pubb ramante 
la mia personale solidarietà a' con-

j trattisti e ai borsisti ho d ch'arato 
, che se reato c'era, io ero ev den-

temente reo di apologia di reato. 
Nessuna richiesta d. denuncia con-

i tro il Rettore, dunque, che in ogni 
i caso non avrebbe senso, nel coe> 
1 testo sopra descritto, chiamare • 

rispondere di "apologie di reato" , 
La ringrazio del l 'ospital i tà « M I 

cordiali saluti 
Prof. Enrico M a M e ) o . 
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